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Il sottoscritto Dott. Gianni Giuseppe Longo, nominato revisore dei conti del Comune di Piedimulera 
(VB) con deliberazione CC. n.24 del 18/06/2024, ha ricevuto in data 21 marzo 2025 la 
documentazione relativa al Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027. 
 
Vista la deliberazione della Giunta Comunale n. 25 del 21.03.2025, avente ad oggetto: “Approvazione 
del Piano Integrativo di Attività e Organizzazione (PIAO) triennio 2025/2027  ai sensi del DL n. 
80/2021 convertito con modificazioni in Legge n. 113/2021”; 
 
Premesso che 
- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 38 del 06/12/2024 è stata approvata la nota di 
aggiornamento al Documento Unico di Programmazione Semplificato 2025/2027; 
- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 41 del 06/12/2024 è stato approvato il bilancio 
di previsione finanziario 2025/2027; 
- l’Amministrazione intende provvedere all’adozione del PIAO per il triennio 2025/2027, 
dando approvazione in forma integrata all’insieme dei contenuti in esso ricompresi, inseriti nelle 
apposite sezioni come da Schema tipo di PIAO definito con decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze in data 30 giugno 2022 
n. 132; 
- l’art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 
2021, n. 113,  ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e organizzazione 
(PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - in particolare: il 
Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, 
il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale - quale misura 
di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo di 
rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR; 
- il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è redatto nel rispetto del quadro normativo di 
riferimento relativo alla Performance (D.Lgs. n. 150/2009 e relative Linee Guida emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica), ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 
anticorruzione (PNA) e atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della L n. 190/2012 
e D.Lgs. n. 33/2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo 
stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione 30 giugno 2022 n.132, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato 
di Attività e Organizzazione. 
 
Visto: 
- il Piano integrato di attività e organizzazione 2025-2027, allegato alla proposta di 
deliberazione, comprensivo dei suoi allegati; 
- i pareri favorevoli resi dal responsabile dell’Area in ordine alla regolarità tecnica e contabile 
ai sensi dell'art. 49, D.Lgs. n. 267/2000. 
- il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali) ed in particolare gli art. 6, 7 e 38; 
- il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (norme generali sull’ordinamento del Lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche) e successive modifiche; 
- il decreto legislativo 27 ottobre 2009 n.150 (Attuazione della legge 4 marzo 2009 n.15 in 
materia di ottimizzazione della produttività del Lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle 
pubbliche amministrazioni) e successive modifiche; 
- la legge 6 novembre 2012 n.90 e successive modifiche e integrazioni recante “Disposizioni 
per la prevenzione  la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”;, 
- il decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33  e ss.mm.ii, recante “ Riordino della disciplina 
riguardante glli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
Pubbliche Amministrazioni”; 



- il decreto legislativo 8 marzo 2013 n.39, “Disposizioni in maeria di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche Amministrazioni e presso gli Enti privati in contratto 
pubblico a norma dell’articolo 1. commi 48 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”; 
- il D.P.R n. 81 del 30 giugno 2022 recante “Regolamento recante individuazione degli 
adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”,  
 
Tenuto conto che: 
 le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività 

di cui all’art. 6, Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 
 

 sulla base del quadro normativo di riferimento, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
triennale ha quindi il compito principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti 
di programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni 
contenute nei singoli Piani. 

 
Dato atto che dalla documentazione allegata emerge che: 
- il Comune di Piedimulera  appartiene agli enti di fascia b) e il valore soglia di cui alla tabella 1 è 

pari al 28,60%;  
- la spesa del personale dell'anno 2023, al netto dell'IRAP, è pari a € 290.102,00; 
- la media delle entrate del triennio 2021-2023, al netto del FCDE, è pari a € 1.588.538,00; 
- il rapporto tra le spese e le entrate di cui sopra è quindi pari al 18,26% ed è inferiore al valore 

soglia del 28,60% (l’incremento massimo  di spesa è di € 164.219,86); 
- sono state verificate le condizioni per procedere nel triennio 2025 – 2027 con le eventuali 

sostituzioni di personale: 
 
Dato atto pertanto che è possibile procedere all’aggiornamento del fabbisogno del personale; 
 
Considerato che le capacità assunzionali a tempo indeterminato sono state determinate in base a 
quanto previsto dalle norme riportate in precedenza; 
 
Tenuto conto delle verifiche e delle considerazioni in precedenza illustrate l’Organo di revisione 
 

esprime parere favorevole 
 
all’approvazione della proposta di cui all’oggetto  
 

Piedimulera, lì 21 marzo 2025  

Dott. Gianni Giuseppe Longo 
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